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WeekendTesto di Elisa Canfora - Foto Consorzio Val Cellina

Val Cellina

Anche se nel 1963, in Val Cellina, un
evento ha tentato letteralmente di cancel-
lare interi paesi dalla faccia della terra.
Diversi centri lungo la valle del Piave, in-
torno a Longarone, e alcune frazioni tra
Erto e Casso, nella valle del Vajont, ven-
nero sommersi da un’immensa frana stac-
catasi dal monte Toc. Ma la storia ci ha
insegnato che la colpa di quella tragedia
non è imputabile alla sola natura. Infatti,
era prevedibile che un ostacolo così mala-
mente collocato, come la diga del Vajont,
prima o poi avrebbe causato una tragedia.
Un errore umano, quindi, che causò la
scomparsa di paesi e di quasi duemila
persone. Ma la gente friulana è abituata al
rapporto con la montagna, che tempra e
fortifica e tutto il coraggio di chi è rima-
sto, dopo quella notte del 9 ottobre 1963,
è stato impiegato nella ricostruzione delle
case distrutte. Infatti Longarone, come
Erto, esistono ancora, sono cittadine

nuove e poste in zone meno pericolose.
Ma l’indole forte e determinata dei valcel-
linesi si è manifestata soprattutto in am-
bito sociale, attraverso una forte volontà
collettiva di salvaguardare un tessuto cul-
turale fatto di rapporti umani, storie e
tradizioni. Chi visiterà la pordenonense
Val Cellina si accorgerà che i paesi di An-
dreis, Barcis, Cimolais, Claut, Erto, Cas-
so e Montereale Val Cellina sanno ancora
parlare delle proprie origini e lo fanno at-
traverso i sapori dei cibi, le forme e i co-
lori dell’artigianato, i suoni e le parole
delle memorie raccontate. Anche il vec-
chio paese di Erto oggi sta tornando a ri-
vivere, grazie a una ventina di persone
che, dopo una permanenza del nuovo
paese, ricostruito più in alto, hanno deci-
so di tornare nel “centro storico”. Così,
negli ultimi anni si svolgono iniziative
folcloristiche per una rivalutazione del
piccolo artigiano di un tempo e il recupe-
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FRIULI-VENEZIA GIULIA 
Pordenone
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Il Parco delle Dolomiti Friulane protegge un’area di
montagna molto interessante per la natura, le tradizioni

culturali e artigianali che il tempo non annulla 
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ro delle antiche memorie paesane, come
la vita delle donne che andavano per il
mondo a vendere “Sedons” e “Pirons”
(cucchiai e forchette in legno).

Dal camper all’igloo
Vivere la natura delle Dolomiti Friulane
d’inverno significa soprattutto “abitare” la
neve. Numerosi sono gli sport invernali
praticabili e i più intraprendenti possono
scegliere per una notte di abbandonare il
tepore del proprio camper e, dopo averlo
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costruito, dormire in un igloo di ghiac-
cio! In Val Cellina c’è la possibilità di pro-
grammare dei week-end all’insegna dello
sport e con agevolazioni per chi viaggia in
camper. Inoltre a Barcis esiste un’ottima
area di sosta e a Cimolais un campeggio
dove si accettano camper, se si decide i
passare la notte in alta montagna. Le
escursioni guidate sono adatte anche ai
neofiti della montagna, perché tutte le
proposte prevedono una fase di prova del-
le attrezzature, trasporti e assistenza da
parte di esperti e professionisti dello sport
invernale. Le attività iniziano il sabato
mattina e terminano il tardo pomeriggio
della domenica. Si può scegliere tra corsi
di arrampicata su cascate ghiacciate, pas-
seggiate con le ciaspole, sci d’alpinismo e
il divertente pernottamento nel villaggio
igloo, dove si sperimentano tecniche di
sopravvivenza, costruzione dell’igloo e
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delle racchette da neve, si cena in casera e,
prima di dormire, ci si scalda e si ascolta-
no racconti intorno al fuoco. Le attività si
possono pianificare in base anche a parti-
colari esigenze di gruppo e di età dei par-
tecipanti e i costi non sono proibitivi.
Scivolando, ciaspolando e arrampicando-
si, non si perde mai di vista il panorama
bianco e fiabesco, dominato da maestose
cime innevate, che con l’arrivo della pri-
mavera diventa scenario ideale per
trekking ed escursioni in bicicletta.

Come si arriva:

A28 Venezia-Pordenone, uscita Pordenone, seguire
indicazioni SS251 per Maniago, Montereale Valcellina e
Valcellina
A27 Venezia-Belluno, uscita Cadore-Dolomiti, seguire
indicazioni SS51 per Cortina fino a Longarone, e quindi
della SS251 per la Valcellina

Dove sostare:

Area attrezzata a Barcis, in riva al lago, segnalata, sosta
massima continuativa 48 ore per 8 euro al giorno. Energia
elettrica, acqua, scarichi. Vicino c’è anche un parcheggio
libero, con alcuni posti riservati ai camper.

Campeggio Bresin
Cimolais (PN), Tel 0434565654, Cell. 3355269762

Indirizzi Utili:

Nico’s Alp
Organizzazione week end sportivi sulla neve e
pernottamento nell’igloo: Tel. 333.3866363 -
valcellina@libero.it - www.consorziovalcellina.it

Parco Regionale delle Dolomiti Friulane
Via V. Emanuele 24, Tel. 0427.87333 -
www.parcodolomitifriulane.it

Comune di Barcis
P.za V. Emanuele II, 5  - Tel. 0427.76014 - www.barcis.fvg.it

Specialità da gustare

Pitina: salume tipico delle vallate pordenonensi. In
origine era preparato con carne di selvaggina, oggi si
trova soprattutto fatto con carne di pecora o montone,
aromatizzata con ginepro, finocchio selvatico, cumino e
alla fine affumicata.
Brusaula: carne di manzo, suino o camoscio, tagliata a
strisce, aromatizzata con erbe e affumicata.
I salumi tipici si possono acquistare a Claut (PN) presso
Macelleria Giordani, Via Toti, Tel. 0427.878012.
Formaggio Salato: passato in salamoia per due mesi. 
Si acquista a Meduno presso la Coop. 
Tre Valli, Via Roma 44, Tel. 0427.8617. Nelperiodo 
che va da maggio a fine settembre, in Val Cimoliana 
apre una casera dove si producono buonissimi formaggi:
Pian Pagnon, Tel. 0427.879030
Le ricette della tavola sono semplici e gustose, come il
frico, a base di formaggio tenero, patate e uovo. 

Dove mangiare:

Cimolais, Ristorante Duranno
Risotti alle erbe di montagna, salumi e grigliate. 
Circa 25 euro - Largo Duranno, 6 - Tel. 0427.87130
Maniago, Osteria Vecchia Maniago
Prosciutto San Daniela, Frico e vini friulani. Circa 25
euro - Via Castello, 10 - Tel. 0427.730583.

Eventi:

9 ottobre - Longarone (BL): anniversario  della tragedia
del Vajont. Testimonianze e Incontri della Memoria.
www.vajont.net
24 dicembre - Barcis: presepe vivente durante la notte
di Natale, brindi e dolci organizzato dagli Alpini.
Giorno delle ceneri - Erto (PN): Tiré al scopeton segna
la fine del Carnevale, il giorno delle ceneri, e per
tradizione si svolge lo “scopeton”, aringa che viene
trascinata da un animale seguita dagli abitanti che
offrono da  bere e da mangiare a tutti.
Veindre Seint - Erto (PN): rappresentazione in abiti
romani della passione e morte del Cristo, il Venerdì
Santo nel paese di Erto in un caratteristico anfiteatro
naturale.
24 giugno - Sagra di San Giovanni: iniziative
folcloristiche e gastronomiche.

Acquisti:

A Maniago esiste una secolare tradizione
dell’artigianato del ferro, specialmente nella produzione
di forbici e coltelli. Si trovano pregiati pezzi da
collezione e riproduzioni di spade, pugnali e antiche
armature, infatti qui vengono a fare acquisti collezionisti
e scenografi del mondo dello spettacolo. Consorzio dei
coltellinai di Maniago, p.zza Italia, Tel. 0427.71744,
www.mkm.it


